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di PIERANGELO SEQUERI
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2. Quando vedesti I'uomo, 4. Tanto ci amasti infine, 6. Resto col lume acceso,
mio Signore, mio Signore, mio §xgnore,
vinto dal suo peccato, quanto la vita stessa T?ndl la mia speranza
vagare senza meta, dell’'unico Tuo Figlio, pils forte dell’attesa:
ancora piu l'amasti con noi divise il pane, se Tu mi stai vicino
2 a lui venisti incontro.  (2v) la gioia ed il dolore. 2v) que] giorno Ti vedro. (2v)
3. Mentre la Tua Parola, 5. Come una donna in grembo,
mio Signore, mio Signore,
come una luce amica porta la vita nuova
guidava i nostri passi, del figlio che I'¢ dato,
coimava il nostro cuore cosi la terra intera

di fede e di speranza. (2v) attende il Tuo ritorno. 2v)




